	NOME E COGNOME ……………………………………….. DATA …………. CLASSE ………..………...


Scienze Verifica di base
LA MATERIA E I SUOI STATI

1 
Completa le frasi.

•
La materia è tutto ciò che occupa uno ............................................................................. e ha un ..............................................................................

•
Le ............................................................................. compongono la materia.

•
Le sostanze sono composte da piccolissime particelle chiamate ..............................................................................

•
Gli atomi possono legarsi tra loro e formare le ..............................................................................

•
Quando le molecole di due sostanze si mescolano perfettamente, come il sale nell’acqua, si ha una ..............................................................................

•
Quando le molecole di due sostanze non si mescolano tra loro e mantengono le loro caratteristiche, come la farina gialla nell’acqua, si ottiene una ..............................................................................

2 
Colora allo stesso modo lo stato della materia e tre sue caratteristiche (una per gruppo). 
[image: image1.png]stato solido

La materia non ha forma propria, ma prende quella del recipiente che
a contiene.

La materia non ha una forma propria.

La materia ha una forma propria.

La materia assume la forma del recipiente che lo contiene.

stato liquido La materia ha sempre la stessa forma.
La materia non ha forma e occupa sempre tutto lo spazio disponibile.
Le molecole della materia sono legate da una forza intensa e non si
possono spostare.
Le molecole della materia non hanno legami tra loro  possono

stato gassoso

muoversi liberamente.

Le molecole della materia non hanno legami forti e possono scorrere
Uuna sullaltra.





Riscrivi

Stato solido:

Stato liquido:

Stato gassoso:

3 
Scrivi i nomi dei passaggi di stato per completare le definizioni.

•
La 
 è il passaggio dallo stato solido a quello liquido.

•
L’
 è il passaggio dallo stato liquido a quello gassoso.

•
La 
 è il passaggio dallo stato gassoso a quello liquido. 

•
La 
 è il passaggio dallo stato liquido a quello solido.

OBIETTIVI: Conoscere gli stati della materia e le sue trasformazioni.

	NOME E COGNOME ……………………………………….. DATA …………. CLASSE ………..………...


Scienze
Verifica di recupero
LA MATERIA E I SUOI STATI

1 
Completa le frasi con le seguenti parole.

	molecole • peso • soluzione • sospensione • sostanze • spazio • atomi


•
La materia è tutto ciò che occupa uno ............................................................................. e ha un ..............................................................................

•
Le ............................................................................. compongono la materia.

•
Le sostanze sono composte da piccolissime particelle chiamate ..............................................................................

•
Gli atomi possono legarsi tra loro e formare le ..............................................................................

•
Quando le molecole di due sostanze si mescolano perfettamente, come il sale nell’acqua, si ha una ..............................................................................

•
Quando le molecole di due sostanze non si mescolano tra loro e mantengono le loro caratteristiche, come la farina gialla nell’acqua, si ottiene una ..............................................................................

2 
Collega con una freccia i tre stati della materia alle relative descrizioni.
	stato solido
	
	La materia assume la forma del recipiente che la contiene. 


	stato liquido 
	
	La materia non ha forma e occupa tutto lo spazio disponibile.


	stato gassoso 
	
	La materia ha sempre la stessa forma.


Riscrivi

Stato solido:

Stato liquido:

Stato gassoso:

3 
Collega il nome del passaggio di stato alla sua definizione. Poi collegali all’esempio corrispondente. 

	fusione
	
	È il passaggio dallo stato gassoso a quello liquido.
	
	Un cubetto di ghiaccio fuori dal congelatore.


	evaporazione
	
	È il passaggio dallo stato liquido a quello solido.
	
	L’acqua che bolle in una pentola diventa vapore.


	condensazione
	
	È il passaggio dallo stato solido a quello liquido.
	
	Il vapore acqueo che forma goccioline sul vetro della doccia.


	solidificazione
	
	È il passaggio dallo stato liquido a quello gassoso.
	
	L’acqua messa nel congelatore.


OBIETTIVI: Conoscere gli stati della materia e le sue trasformazioni.
Riscrivi
FUSIONE: 
	NOME E COGNOME ……………………………………….. DATA …………. CLASSE ………..………...


Scienze
Verifica di potenziamento
LA GALAVERNA, UN FENOMENO EMOZIONANTE MA SCONOSCIUTO

Uno dei più spettacolari fenomeni meteorologici invernali, ma anche uno dei meno conosciuti, è la galaverna, nome che significa “nebbia che si congela”. 

Spesso, infatti, la nebbia provoca pioviggini cioè piogge leggere. Quando le temperature sono sotto lo zero, queste pioviggini appaiono come piccoli aghetti di ghiaccio che si posano soprattutto sull’erba, sugli alberi e nelle campagne, dando l’effetto della neve.

È un fenomeno raro in Pianura Padana, ma molto frequente in montagna, sia sulle Alpi che su tutto l’Appennino.

Le piccolissime goccioline di vapore sospeso in aria, che accompagnano ogni fenomeno di nebbia, si congelano quando le temperature sono sotto lo zero, rendendo ancor più affascinante il paesaggio.

Solitamente, la galaverna si posa sui fili d’erba più alti, sui rami più esterni degli alberi, ma anche sui fili stesi delle linee aeree dell’alta tensione e sulle rocce sporgenti. Arriva addirittura a posarsi sulla barba, sui capelli e sulle sopracciglia delle persone che si trovano di passaggio in mezzo a questa fredda nebbia.

La comparsa della galaverna nelle zone di pianura è solitamente indice di tempo stabile, con temperature basse e assenza di nubi.

1 
Indica con una X il completamento corretto per ogni frase.

•
Il nome “galaverna” significa:


 neve d’inverno.


 nebbia di gala.


 neve gelata.


 nebbia che si congela.

•
Le pioviggini sono:


 minuscole particelle di vapore che costituiscono la nebbia.


 piogge leggere.


 aghetti di ghiaccio.


 piogge scroscianti.

•
Quando le temperature sono sotto lo zero, le pioviggini:


 scompaiono improvvisamente.


 si trasformano in aghetti di ghiaccio.


 diventano neve.


 diventano grandine.

•
Il fenomeno è più frequente:


 nelle zone più calde.


 vicino al mare.


 nelle pianure del Meridione.


 sugli Appennini, sulle Alpi, nella Pianura Padana.

•
Solitamente la galaverna si posa:


 su quasi tutti gli elementi del paesaggio.


 sulle nuvole.


 solo sugli alberi.


 solo sui fili d’erba.

•
Nelle zone di pianura la galaverna:


 è indice di tempo stabile.


 è indice di tempo instabile.


 non c’è mai.


 è tipica.

OBIETTIVI: Comprendere diversi aspetti in cui si presenta l’elemento acqua.
